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* 
Canto degli ultimi partigiani 
 
Sulla spalletta del ponte 
Le teste degli impiccati 
Nell’acqua della fonte 
La bava degli impiccati 
Sul lastrico del mercato 
Le unghie dei fucilati 
Sull’erba secca del prato 
I denti dei fucilati. 
Mordere l’aria mordere i sassi 
La nostra carne non è più d’uomini 
Mordere l’aria mordere i sassi 
Il nostro cuore non è più d’uomini. 
Ma noi s’è letta negli occhi dei morti 
E sulla terra faremo libertà 
Ma l’hanno stretta i pugni dei morti 
La giustizia che si farà. 
 

da Franco Fortini, Foglio di via (1946) 
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*** editoriale *** 
 
LA “SINISTRA” NELLA SCHEDA LA “SINISTRA” NELLA SCHEDA LA “SINISTRA” NELLA SCHEDA LA “SINISTRA” NELLA SCHEDA 
ELETTORALEELETTORALEELETTORALEELETTORALE....    POTERE AL POPOLO 
UNA STORIA GIÀ VISTA PURTROPPO 
 
Molto rispetto per l’impegno immenso di centinaia di 
compagne e compagni, e degli elettori fra i quali anche 
molti di noi, ma quella di Potere al popolo è una storia 
già vista e purtroppo già scritta negli anni. Infatti, ne 
abbiamo viste di tutti i “colori a sinistra”. Sinistra 
arcobaleno nel 2008, una pura sommatoria di sigle 
partitiche. Rivoluzione civile di Ingroia nel 2013, 
espressione incomprensibile, non si seppe mai di cosa 
o di quale sinistra. Typras nel 2014, idea europea di un 
fronte anticapitalista naufragata con l’esperienza greca. 
E ora Potere al popolo. Tutte crollate miseramente, 
cancellando la presenza della sinistra comunista e 
alternativa dal parlamento italiano. 
La nascita della lista Potere al popolo è stata turbolenta 
e difficile come tutti i tentativi politici sorti all’ultimo 
momento rivelatisi solo cartelli elettorali destinati a 
svanire il giorno successivo al voto. Al teatro 
Brancaccio il 18 novembre scorso, si è consumato 
l’ennesimo tentativo di cercare di rimettere insieme 
una sinistra italiana inesistente, priva di identità e idee. 
È stato un tentativo avviato da Anna Falcone e da 
Tomaso Montanari, improvvisato e confusionario, fatto 
di personalismi e di presunzione per inglobare in un 
unico contenitore tutte le frantumazioni delle pseudo 
sinistre italiane, da quelle istituzionali ai movimenti 
fino ad arrivare ad alcuni partitini “comunisti”. Con 
quale progetto,  quale programma, quale finalità è 
rimasto nel pensiero del “gauchista”  Montanari che, 
dopo il «tutti a casa» alla vigilia delle feste di fine 
anno, davanti all’esito delle votazioni ultime, 
dichiarava con candore e convinzione su “Il Fatto 
quotidiano” dell’11 marzo la sua disponibilità a 
collaborare col M5S, il partito che aveva ottenuto più 
voti.  
Da subito la “sinistra della nomenclatura”, Articolo 1-
MDP, Possiamo, Sinistra Italiana, più sigle che uomini, 
si era sfilata per costituire LeU, confidando di far man 
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bassa dall’emorragia di voti del PD. Errore gravissimo, 
in quanto i suoi promotori erano stati compartecipi dei 
disastri sociali, economici e culturali compiuti dal PD. 
Il tentativo del Brancaccio aveva come unico collante 
per i promotori e i partecipanti il riscontro mediatico e 
il personalismo, tipici aspetti della cultura di destra 
affermatasi in questi ultimi 40 anni. È rimasta in campo 
solo la parte minoritaria dell’assemblea del Brancaccio: 
personaggi, gruppi, spezzoni di movimenti, alcune 
opposizioni sociali, partitini e sensibilità di sinistra. Si 
sono ritrovati per una lista elettorale per dare un senso 
alla sinistra, guardandosi bene comunque da definirsi e 
qualificarsi come comunista con un progetto di 
trasformazione in senso socialista della società. 
Difficile e impegnativo ripensare al socialismo, ma è  
 

 
 
un ideale da perseguire e non certo da nascondere o 
annacquare. Altrimenti si è un’altra cosa. Uno sforzo 
importante quello di Potere al popolo, di cui necessita 
un’analisi seria, attenta, scrupolosa e critica, con 
grande rispetto per le compagne e i compagni che si 
sono impegnati. L’esperienza è stata fallimentare. Non 
si è superato lo sbarramento del 3%, raccogliendo 
l’1,1%. E’ stato il risultato peggiore negli anni per una 
lista che voleva rappresentare la sinistra. Potere al 
popolo è stata una scelta affrettata e improvvisata senza 
nessun legame con la realtà e costituita due mesi prima 
delle elezioni. La lista elettorale non ha raccolto i 
potenziali voti di Rifondazione Comunista e del 
cosiddetto PCI, gli ex comunisti italiani, e di tanti 
gruppi e movimenti che vi avevano aderito  a livello 
nazionale. Diversi gruppi regionali degli ex comunisti 
italiani non hanno sostenuto Potere al popolo, mentre 
in molte assemblee  pre elettorali non era gradita la 
presenza di compagni che si presentavano come 
comunisti. Certamente la voglia di fare, i tempi stretti, 
l’entusiasmo o la presunzione del fare e 
l’autoreferenzialità portano a non avere identità e 
idealità. Fare dell’opposizione un insieme di parole 
senza un progetto costruito fra i lavoratori, in senso 
socialista di trasformazione della società, non serve a 
molto, non crea speranza. In una simile condizione, 
non si riesce a parlare in modo credibile al popolo 
comunista, ai lavoratori, alla società civile. Potere al 
popolo guardava molto ai movimenti di opposizione e 
antagonisti del paese. Non vi è stato riscontro. È 
evidente che quei soggetti siano numeri decisamente 
minoritari e spesso non rispondenti verso le elezioni, le 
istituzioni e la rappresentanza parlamentare. Appare 

chiaro che grazie alla maggiore visibilità e presenza sul 
territorio, una parte dei movimenti ha votato per il 
M5S.  
 
Elezioni politiche 4 marzo 2018 - Risultati ottenuti da 

Potere al popolo 
 
 Voti % 
Camera 372.022 1,13 
Senato 319.495 1,05 

* 
 

PERCHÉ LePERCHÉ LePERCHÉ LePERCHÉ LeU?U?U?U?    
 
Voleva essere la sinistra, finalmente vera(?), che  
unisce nomenclatura parlamentare e recupero di quella 
sinistra sparsa, stanca, delusa dopo anni di “voto utile” 
dato per non far vincere la destra e trovatasi senza 
riferimenti e prospettive, queste ultime perse, se mai ne 
avesse avute alcune, con i governi di Renzi e del PD. 
Un’analisi si impone.  
Liberi e uguali si forma a due mesi dall’elezioni 
ritenendo di poter cancellare con qualche slogan e 
proposta di programma un passato che è ancora davanti 
a tutti gli italiani. I suoi esponenti più importanti sono 
stati nel PD e nel governo, sono state figure 
significative delle azioni del governo Renzi 
condividendo, quasi fino alla fine, la politica di destra 
del saccente fiorentino e del suo “giglio magico”: 
banche, jobs act, articolo 18, scuola, F35 e ci fermiamo 
qui. Riconosciamo. Civati, movimento Possiamo, da 
subito abbandonò il Pd e l’appoggio al governo, 
comprendendone la pericolosità, ma fu il solo. Fra 
mugugni e isterismi, qualche voto contrario ben 
rimpiazzato da Verdini e soci, la cosiddetta sinistra del 
PD arrivò al referendum costituzionale del 4 dicembre 
2016, dove ebbe finalmente uno scatto dignitoso e 
positivo. Eppure neppure allora, pur uscendo dal PD, 
non  ebbe il coraggio di passare all’opposizione per 
creare un progetto unitario e ampio di sinistra, diciamo 
pure, socialdemocratico che almeno riprendesse il 
rapporto con la società civile e i lavoratori. Non che 
fosse di nostro interesse, ma per lo meno avrebbe avuto  
 

 
 
un senso politico, sociale, culturale. E invece nulla. Si 
è corso appresso a una lista fatta con il bilancino per 
accontentare un po’ tutti coloro che erano saliti sul 
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carro per essere rieletti, senza vergogna alcuna. 
Convinti tutti questi “volti nuovi” della politica, 
D’Alema, Bersani, Speranza, Grasso, Boldrini  e il 
resto della truppa, che il travaso dei voti del PD 
sarebbe stato immediato e significativo dando quindi 
credibilità a una lista espressione della nomenclatura 
parlamentare costruita ad hoc per le elezioni. Gli 
elettori hanno cassato tutto questo e quanto racimolato 
da LeU è il fallimento di una politica intesa come 
espressione dell’alto e dell’immagine, slegata dai 
problemi e dalla realtà.  
LeU è ora presente in Parlamento con il 3% e spiccioli, 
14 deputati e quattro senatori, con un gruppo 
parlamentare in deroga e con la prospettiva che le 
singole componenti rimangano tali senza la possibilità 
di creare una forza politica unica. Un disastro evidente, 
senza futuro. Allora dobbiamo da subito riprendere il 
cammino culturale e di lotta per riaffermare e innovare 
il pensiero comunista in questo XXI secolo, con la 
necessità e l’impegno della costruzione di una forza 
comunista che, partendo dalla società, dalla realtà 
sappia aggregare in un progetto socialista di 
trasformazione della società, cittadini e lavoratori, 
donne e uomini, giovani e nuovi italiani per una società 
diversamente ricca e socialista. [4 aprile 2018]  
 

 
* 

PARLIAMO DI CLASSI SOCIAPARLIAMO DI CLASSI SOCIAPARLIAMO DI CLASSI SOCIAPARLIAMO DI CLASSI SOCIALI ALLA LI ALLA LI ALLA LI ALLA 
CAMERACAMERACAMERACAMERA    

 
È sempre interessante osservare a elezioni concluse la 
rappresentanza sociale degli eletti presente in 
Parlamento, in questo caso alla Camera dei Deputati. 
Per capire chi portano in Parlamento i partiti, che 
significa anzi tutto quali fasce e interessi sociali si 
vuole difendere. E allora ai primi dati, tra chiari e scuri, 
non ci resta che piangere. Partiamo dalla presenza 
operaia. Nella passata legislatura erano cinque; ora 
sono due, uno leghista e uno grillino. È diminuita la 
delegazione dei professori universitari da 29 a 20 e 
quella dei ricercatori da 17 a 8. Gli insegnanti passano 
da 25 a 29; i medici da 14 a 15; mentre scendono da 31 
a 26 i giornalisti. I padroni o imprenditori come si sono 
qualificati erano 42 e ora sono 68. In calo i funzionari 
di partiti da 31 a 19. I militari triplicano da due a sei. 
Cresce in modo vertiginoso la presenza degli avvocati, 
da 71 a 85 , e possiamo anche bene capire perché. Gli 
interessi dei padroni e dei capibastone dei partiti vanno 
salvaguardati da una schiera agguerrita di avvocati 

pronti a rispondere in modo ossequioso, come è sempre 
avvenuto in questi anni. Cresce  la truppa cammellata 
dei politici di professione, la casta di qualsivoglia 
schieramento è sempre in aumento. Le donne sono 
circa il 35% della Camera, cinque punti sotto la soglia 
minima delle candidature femminili prevista dalla 
legge elettorale. Conferma che il meccanismo delle  
 

 
 
pluri candidature le ha penalizzate. Risulta che il 40% 
dei deputati ha meno di 40 anni e gli over 60 sono 
appena 56, mentre i laureati risultano essere 440 contro 
i 428 del 2013. Appare a tutti evidente come siano 
assenti le fasce di lavoratori che producono reddito, 
mantenendo in piedi questo bistrattato paese. 
Lavoratori, impiegati, artigiani, insegnanti, artisti, e 
tutti quei milioni di lavoratori precari nel lavoro e nella 
vita. Questo a conferma di un vero distacco dalla realtà 
da parte dei partiti che li rende sempre più 
autoreferenziali, scegliendo e facendo eleggere 
candidati rispondenti alle logiche del potere del 
palazzo piuttosto che alle esigenze della società e dei 
cittadini. Una democrazia monca esce dalla 
composizione sociale della Camera dei deputati, perché 
nel momento in cui si perdono le ideologie, a sinistra, 
mentre a destra sono ben salde, i diritti e i bisogni dei 
lavoratori non vengono rappresentati.    [05/04/2018] 

* 

VIA LA SHELL DA CASCINA ALBERTOVIA LA SHELL DA CASCINA ALBERTOVIA LA SHELL DA CASCINA ALBERTOVIA LA SHELL DA CASCINA ALBERTO    
 
Il progetto di ricerche petrolifere denominato “Cascina 
Alberto”, già presentato nel 2012 dall’ENI attraverso la 
Northem Petroleum U.K.  ltd,  è passato alla Shell 
Italia, che ha acquisito l’80% della quota del permesso 
di prospezione, diventandone di fatto titolare. I 
sondaggi interesserebbero una vasta superficie 
appartenente alle province di Biella, Vercelli, Novara e 
Varese. La relazione presentata dalla Shell prevede due 
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zone: un’area “ristretta”, di circa 189,95 kmq dove si 
svolgerà attività di ricerca geofisica coinvolgendo 78 
comuni e un’area “vasta” di circa 956,72 kmq con 103 
comuni interessati per la raccolta di dati relativi al 
sottosuolo. L’indagine avverrà con la tecnica vibroseis, 
che prevede l’impiego di masse vibranti a basse 
frequenze montate su autocarri, e, laddove non fosse 
possibile l’accesso dei mezzi, saranno usate cariche 
esplosive in fori profondi 10-30 metri con un diametro 
di circa dieci centimetri.  
 

 
 
Le aree interessate sono di grande importanza sia per le 
eccellenze agro-alimentari sia per interesse culturale. 
Ospitano ben tre siti UNESCO; parchi Naturali; 651 
diversi beni culturali e ambientali; l’itinerario 
antonelliano, su cui sorgono alcune delle più importanti 
realizzazioni dell’illustre architetto; 17 Aree Natura 
2000, Siti di Interesse Comunitario (S.I.C), identificati 
come tali dalla Direttiva Habitat dell’Unione Europea. 
Soprattutto, il territorio coinvolto è ricco di acqua e le 
sue riserve idriche sono indispensabili per soddisfare le 
esigenze di una città di oltre centomila abitanti come 
Novara e della popolazione circostante. 
Un futuro sfruttamento dei giacimenti eventualmente 
individuati, che comunque si ipotizza siano di bassa 
qualità, non apporterebbe vantaggi alla bilancia 
energetica, ma avrebbe un impatto devastante e 
irreversibile sul nostro territorio. La stessa ricerca di 
petrolio, dannosa e inutile, lascerà su tutto il territorio, 
anche quello non coinvolto, un disastro ambientale e 
economico per sempre.  
Per la difesa della salute pubblica, per la tutela 
dell’economia agricola e delle risorse idriche, per la 
salvaguardia dei beni culturali e ambientali, contro una 
politica energetica superata e puramente speculativa, 
basata sullo sfruttamento selvaggio delle risorse 
naturali in via di esaurimento e contro la 
colonizzazione del territorio da parte di una delle Sette 
sorelle, Proposta Comunista  ha espresso la sua decisa 
contrarietà e opposizione al progetto. Affiancandosi 
alla compatta azione di protesta degli enti locali, ha 
inoltrato agli organi competenti la sua presa di 
posizione e invita alla mobilitazione e alla lotta. Il 
documento di opposizione è disponibile a quanti ne 
faranno richiesta. 

* 

RIPRENDE L'IMPEGNO E LA LOTTA 
PER LA RIAPERTURA DELLA 

FERROVIA ARONA-SANTHIÀ-TORINO 
 

Sabato 10 marzo si è tenuta un'importante e bella 
manifestazione per ripristinare la necessaria e utile 
linea ferroviaria Arona-Santhià-Torino. L'iniziativa 
promossa da "Associazione Ferrovia Internazionale 
linea Santhià-Arona; Torino-Svizzera" con il Comune 
di Gattinara, ha visto la partecipazione di diversi 
Sindaci dei Comuni interessati dalla ferrovia e da molti 
cittadini sensibili e attenti alle problematiche della 
nostra città e del nostro territorio. Notata la presenza 
anche di giornalisti della Rai TG regionale Piemonte. 
Ricordiamo a tutti che alle elezioni comunali di 
Gattinara del 2016 SOLO LA NOSTRA LISTA 
"COMUNISTI PER GATTINARA" ha proposto la 
riapertura della ferrovia, come punto importante  del 
programma, per il trasporto di passeggeri, convogli 
misti, (passeggeri e merci) e per la realizzazione di 
viaggi turistici in treno eco-sostenibili.  
Riteniamo Arona-Santhià molto più di un semplice 
binario. La manifestazione di sabato dimostra quanto 
fosse GIUSTA LA NOSTRA PROPOSTA e ci 
soddisfa la disponibilità e l'impegno emerso da parte 
dei partecipanti e dai Comuni interessati. Abbiamo 
apprezzato, condiviso e partecipato alla marcia sui 
binari fino a Romagnano Sesia, augurandoci sia l'inizio 
di una battaglia decisa e determinata al fine di riattivare 
la nostra ferrovia. Non rimanga solo" un' evento" 
propagandistico o elettorale. I Comunisti per Gattinara 
si impegnano e lottano a fianco di tutti coloro che 
amano la nostra città, per riattivare la ferrovia Arona-
Santhià struttura utile e indispensabile per il rilancio 
economico, culturale, e turistico di tutto il nostro 
territorio.       

Comunisti per Gattinara 
 

 
 
* 

LA GUERRA CONTINUA DEL LA GUERRA CONTINUA DEL LA GUERRA CONTINUA DEL LA GUERRA CONTINUA DEL 
CAPITALISMO ITALIANO.CAPITALISMO ITALIANO.CAPITALISMO ITALIANO.CAPITALISMO ITALIANO.    

MORTI SUL LAVORO INMORTI SUL LAVORO INMORTI SUL LAVORO INMORTI SUL LAVORO IN    AUMENTO AUMENTO AUMENTO AUMENTO 
VERTIGINOSOVERTIGINOSOVERTIGINOSOVERTIGINOSO    

 
È la guerra sporca del capitalismo, dei padroni 
nostrani, di lor signori. Nel 2016, le morti sul lavoro 
furono 1029; nel 2017, 1046, l’1,6% in più. Circa tre 
morti al giorno per tutto l’anno. Le chiamano lor 
signori “morti bianche” ma non lo sono affatto. Una 
strage continua, quotidiana, silenziosa. Difficilmente 
l’informazione padronale ne dà conto. Solo quando non 
se ne può proprio fare a meno, qualche notizia dura un 
giorno poi più nulla. Più nulla perché la morte di un 
lavoratore è sempre causata dalle mancanze del 
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sistema. Sicurezza insufficiente, spesso solo sulla carta; 
strumenti di lavoro a volte obsoleti; corsi di sicurezza e 
norme di sicurezza studiate ma non applicate per 
risparmiare e aumentare la produzione. E poi la 
precarizzazione del lavoro; la parcellizzazione delle 
mansioni;  il continuo ricatto a cui sono sottoposti i 
lavoratori senza diritti né tutele. È il sistema del lavoro 
in Italia che a ogni morte colpevolizza la vittima, il 
lavoratore, responsabile del mancato profitto del 
padrone. Il profitto anzi tutto a danno della dignità e 
della vita dei lavoratori. Se questa guerra sporca dei 
padroni contro i lavoratori non è ancora sufficiente per 
farci  riprendere la lotta e l’impegno per cambiare il 
lavoro e la nostra vita, cosa altro dobbiamo attendere? 
Ricominciamo da noi con l’unità e la solidarietà dei 
lavoratori e dei più deboli per un progetto di giustizia e 
di socialismo.          
 [10 aprile 2018] 

* 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

ASSOCIAZIONE PROPOSTA ASSOCIAZIONE PROPOSTA ASSOCIAZIONE PROPOSTA ASSOCIAZIONE PROPOSTA 
COMUNISTACOMUNISTACOMUNISTACOMUNISTA    

CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA 
ANNUALEANNUALEANNUALEANNUALE    

 
È convocata per martedì 2 maggio alle ore 21 presso la 
sede sociale in Maggiora, p.zza Antonelli 5, l’annuale 
Assemblea dei Soci della nostra Associazione con 
ordine del giorno 

- Relazione del presidente sull’attività 
dell’Associazione 

- Approvazione Bilancio 2017 
- Elezione cariche sociali  
- Varie ed eventuali 

 Per riflettere, confrontarsi sull’operato 
dell’Associazione, sulle iniziative fatte e da fare e per 
verificare se gli scopi statutari siano stati osservati e 
perseguiti, ricordiamo questo appuntamento importante 
a tutti i soci, ai simpatizzanti, ai compagni e agli amici 
della nostra Associazione. Ricordiamo che il giornale 
quest’anno compie dieci anni. E con le esigue forze, 
con le difficoltà e il deserto creatosi volutamente 
attorno al pensiero comunista nel nostro paese e nel 
resto del mondo, questo è un piccolo successo che ci 
inorgoglisce e da sempre maggior senso alla nostra 
scelta. Allora, alle compagne e ai compagni l’invito a 
partecipare e a contribuire a costruire, partendo da noi, 
la lotta e l’impegno per una società diversa e socialista.                                         
[13 aprile 2018] 

* 
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Alfredo Perazza, Mario Travaini, Angelo Alfredo Perazza, Mario Travaini, Angelo Alfredo Perazza, Mario Travaini, Angelo Alfredo Perazza, Mario Travaini, Angelo 
Vecchi, Luigi Zanetta e Vecchi, Luigi Zanetta e Vecchi, Luigi Zanetta e Vecchi, Luigi Zanetta e Vincenzo Del BocaVincenzo Del BocaVincenzo Del BocaVincenzo Del Boca....    
    
Borgomanero, fotocopiato in proBorgomanero, fotocopiato in proBorgomanero, fotocopiato in proBorgomanero, fotocopiato in proprio, chiuso prio, chiuso prio, chiuso prio, chiuso 
il 24 aprileil 24 aprileil 24 aprileil 24 aprile    2018201820182018....     
    
Tutti i compagni che vogliono contribuire con Tutti i compagni che vogliono contribuire con Tutti i compagni che vogliono contribuire con Tutti i compagni che vogliono contribuire con 
idee, critiche, proposte idee, critiche, proposte idee, critiche, proposte idee, critiche, proposte e contributi finanziari, e contributi finanziari, e contributi finanziari, e contributi finanziari, 
o al contrario non desiderano ricevere queste o al contrario non desiderano ricevere queste o al contrario non desiderano ricevere queste o al contrario non desiderano ricevere queste 
pagine, possono rivolgersi al seguente pagine, possono rivolgersi al seguente pagine, possono rivolgersi al seguente pagine, possono rivolgersi al seguente 
indirizzo:indirizzo:indirizzo:indirizzo:    

Proposta ComunistaProposta ComunistaProposta ComunistaProposta Comunista    
piazza Antonelli, 15 scala piazza Antonelli, 15 scala piazza Antonelli, 15 scala piazza Antonelli, 15 scala ––––    int. cortileint. cortileint. cortileint. cortile    

28014 28014 28014 28014 ––––    Maggiora (NO)Maggiora (NO)Maggiora (NO)Maggiora (NO)    
****    

SoSoSoSolidali con la lotta del popolo curdo: lo lidali con la lotta del popolo curdo: lo lidali con la lotta del popolo curdo: lo lidali con la lotta del popolo curdo: lo 
ricordiricordiricordiricordiamo con le immagini di questo numero amo con le immagini di questo numero amo con le immagini di questo numero amo con le immagini di questo numero 
insieme alla nostra lotta di Liberazioneinsieme alla nostra lotta di Liberazioneinsieme alla nostra lotta di Liberazioneinsieme alla nostra lotta di Liberazione....    
    

* 
Visitate il sito al nuovo indirizzoVisitate il sito al nuovo indirizzoVisitate il sito al nuovo indirizzoVisitate il sito al nuovo indirizzo    

www.propostacomunista.itwww.propostacomunista.itwww.propostacomunista.itwww.propostacomunista.it    
 
* 
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